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      Non vuole solo mantenere il suo segreto. Vuole tenere lei con sé.

      Larsen

      In città, avere un’auto era opzionale.

      Qui nella piccola cittadina di Wolf Valley, però, dove le bufere di neve colpiscono all’improvviso, guidare è una questione di sopravvivenza.

      Purtroppo per me, non ho mai imparato.

      Avrei potuto mantenere il mio piccolo segreto, ma poi l’ho confessato per sbaglio all’uomo più scontroso e ridicolmente affascinante della città.

      Ora Kian mi sta insegnando a guidare con lezioni segrete a tarda notte, e ogni volta che ringhia: «Occhi sulla strada», tutto quello a cui riesco a pensare è lui.

      Imparare a fare un parcheggio a S non dovrebbe sembrare di innamorarsi, ma con lui corro un serio pericolo. E non solo per via dei cumuli di neve.

      

      Kian

      Tutto è iniziato perché quella biondina formosa mi ha chiesto se sapessi mantenere un segreto.

      Quando ho grugnito di sì, lei si è avvicinata e mi ha sussurrato all’orecchio che non sapeva guidare un’auto e che si vergognava troppo per dirlo a chiunque.

      Ora, do lezioni di guida a Larsen ogni notte in segreto.

      Ogni notte, siamo solo noi due nel mio pick-up… lei che ride, io che perdo la testa, ed entrambi che facciamo finta che si tratti solo di lezioni di guida.

      Ma anch’io ho un segreto.

      Sono innamorato di Larsen dal secondo in cui è piombata nella mia vita.

      Quindi, le insegnerò a guidare, manterrò il suo segreto, ma in un modo o nell’altro, la farò mia.
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      Larsen

      

      «Brrr! Cavolo, si gela,» dice Blair mentre usciamo dal lavoro.

      «Lo so! Mi chiedo quanto durerà l'inverno qui,» dico.

      Blair e io ci siamo trasferite entrambe a Wolf Valley. Siamo arrivate tutte e due qualche mese fa e ci siamo conosciute quando abbiamo iniziato a lavorare insieme alla banca locale. Siamo diventate subito amiche, migliori amiche.

      «Non può mancare ancora molto, giusto?» chiede Blair, con aria nervosa.

      Rido. «Probabilmente no. Anche se non capisco perché ti preoccupi! Tu hai quel gran pezzo d'uomo ad aspettarti a casa.» Le do una gomitata quando Cole, il suo compagno, entra nel parcheggio per venirla a prendere.

      «Ti serve un passaggio?» mi chiede.

      Scuoto la testa. «No, sto a posto.»

      Lei si rabbuia in volto guardando il cielo che si fa buio. «Sei sicura? Fa troppo freddo per andare in giro a piedi.»

      «Abito nella direzione opposta,» le ricordo.

      «Non ci dispiace.»

      «Cosa non ci dispiace?» chiede Cole mentre scende dal pick-up per aprire la portiera a Blair.

      «Accompagnare Larsen a casa. La sua macchina è ancora dal meccanico.»

      «Ancora?» Cole si acciglia.

      Mi agito per via della bugia. «Già. Pare che il pezzo di ricambio sia in ritardo.»

      «Sì, sali pure. Ti accompagniamo a casa noi,» dice Cole.

      «Non serve. Stasera devo vedermi con degli amici in centro, quindi vado al bar.»

      Faccio un cenno col braccio mentre vanno via e faccio un respiro profondo incamminandomi lungo l'isolato verso il Murphy’s Bar.

      Mi sono innamorata di Wolf Valley nel momento stesso in cui mi ci sono trasferita. Adoro l'atmosfera da piccola città. Sono cresciuta a Miami e non vedevo l'ora di andarmene. Era così affollata, così costosa e così... poco adatta a me. Mi trovo meglio nei piccoli gruppi.

      La mia unica lamentela su questo posto, a parte le temperature gelide, è la mancanza di mezzi pubblici. Certo, la città non è molto grande, ma è difficile spostarsi senza auto. Impossibile in inverno.

      Non era un problema quando mi sono trasferita. Andavo ovunque in bici o a piedi. Per il primo mese ho vissuto in centro, quindi era facile. Poi ho trovato la mia casa e me ne sono innamorata. È una graziosa casetta a due piani a pochi chilometri fuori città. È tranquilla e silenziosa, perfetta per me.

      Quando ho iniziato a farmi degli amici qui e mi hanno chiesto dove fosse la mia macchina, mi sono fatta prendere dal panico e ho detto che era dal meccanico. Mi vergognavo troppo a dire che avevo ventiquattro anni e non avevo mai imparato a guidare. Mi hanno presa in giro per gli ultimi due anni di liceo perché non avevo la patente e non voglio rivivere la stessa cosa.

      Quella bugia però inizia a pesarmi. Dovrò trovare una soluzione, e in fretta. Il problema è che non so cosa fare. Non posso iscrivermi a una scuola guida qui senza che la gente lo venga a sapere, scoprendo che ho mentito. Questa è una piccola città e le voci e i pettegolezzi corrono veloci.

      Quindi dove mi porta tutto questo?

      Sono nei guai, ecco dove.

      Entro al Murphy’s Bar, sorridendo quando vedo che le mie amiche sono già lì. Blake e Jade mi fanno cenno con la mano e io sorrido facendomi strada tra la folla per raggiungerle al tavolo.

      «Ehi, come va?» chiedo loro mentre mi sfilo il cappotto.

      «Bene. Impegnata, ma bene,» dice Blake con un sorriso stanco.

      «È stata una settimana pesante,» sospira Jade.

      «Dura?» chiedo.

      «Sì. È stato un mese difficile,» brontola Jade.

      Le rivolgo un sorriso comprensivo.

      «Dicci che la tua giornata è andata meglio!» ordina Blake.

      Rido. «È andata bene. Giornata piena in banca, ma questo ha fatto passare il tempo più in fretta. E poi è venerdì! Chi è che non ama il venerdì?»

      «Questo è vero,» dice Jade.

      Mi guardo intorno nel bar. «Vado a prendere da bere. Vi serve un altro giro?» chiedo scivolando fuori dal divanetto.

      «Sì, grazie!» dicono all'unisono.

      Ci metto un po' ad attirare l'attenzione del barista, poi ordino un Old Fashioned per Jade, un Martini al gin per Blake e un Martini al lampone per me.

      Guardo il barista preparare i cocktail, poi faccio scivolare dei soldi sul bancone e prendo i bicchieri.

      «Grazie,» dice Jade prendendo l'old-fashioned.

      «Figurati. Allora, che c'è di nuovo?»

      Ascolto mentre mi raccontano la loro settimana. Blake è alle prese con dei drammi familiari e Jade pensa che stia per essere scartata per l'ennesima promozione. Tra una parola di solidarietà per Blake e una protesta insieme a Jade, prendo un altro giro.

      Il bar si riempie man mano che la serata procede e verso le otto il locale è strapieno. Sto per suggerire di andarcene quando Blake si raddrizza, con gli occhi fissi su qualcosa o qualcuno alle mie spalle.

      «Ehi! Ma quello non è Kian?»

      Inarco le sopracciglia. «Chi?»

      Mi giro e guardo dietro di me, cercando di individuare di chi stia parlando.

      «Proprio lì! Il tipo grande. È il meccanico che sta lavorando alla tua macchina, no?» Mi guarda socchiudendo gli occhi.

      Deglutisco a fatica. «Oh, sì. Avevo dimenticato il suo nome.»

      «Andiamo a chiedergli perché ci mette tanto!» dice Blake, scattando in piedi.

      «Già! È assurdo che tu sia a piedi con questo tempo per colpa sua,» aggiunge Jade, seguendola barcollante.

      «Aspettate!» le richiamo.

      Ma è troppo tardi. Hanno già attraversato il bar e sono al suo tavolo prima che io riesca a prendere la borsa e seguirle.

      Merda, merda, merda.

      «Tu!» sbotta Jade, puntando un dito contro il torace dell'uomo.

      Mi faccio largo tra un gruppo di ragazzi per raggiungere le mie amiche.

      «Perché non hai ancora riparato la macchina della nostra amica?» esige Blake.

      Apro la bocca per scusarmi quando il mio sguardo cade sull'uomo in questione e le parole mi muoiono in gola.

      Accidenti! È uno schianto. Come ho fatto a non vederlo in giro per la città finora?

      Gli occhi blu navy dell'uomo si incastrano nei miei e io mi sento a disagio sotto il suo sguardo ardente. Le dita mi prudono dalla voglia di toccare i capelli scuri che gli ricadono sulla fronte per vedere se sono morbidi come sembrano. La barba incolta gli copre la mascella e le mie cosce si stringono mentre immagino lo sfregamento ruvido di quei peli contro la mia pelle.

      «Allora?» incalza Jade, aspettando una risposta.

      Distolgo lo sguardo da lui. Tutto il mio corpo si tende, terrorizzato dal fatto che il mio segreto stia per essere svelato. Cosa farò quando dirà di non avere idea di chi io sia o di cosa stiano parlando le mie amiche?

      «Posso spie…»

      «Ci sto lavorando,» mi interrompe Kian.

      I miei occhi tornano a cercare i suoi, solo per scoprire che il suo sguardo è ancora fisso su di me. Non ho idea di cosa stia succedendo. Non so se sia il modo in cui mi sta dando copertura a turbarmi, o il modo in cui io sto reagendo a lui.

      «Quando?» chiede Blake. «Hai quella macchina da mesi!»

      «Perché non passi domani, così vediamo tutto quanto?» Kian rivolge la domanda direttamente a me.

      Annuisco. «Sì, domani,» gracchio.

      La porta si apre e mi rilasso quando vedo entrare Meyer e Luca, i mariti di Blake e Jade.

      Anche Blake e Jade li vedono e si illuminano all'istante, dimenticandosi completamente di Kian e della mia macchina immaginaria e correndo verso l'altra parte del bar.

      «Mi dispiace,» sussurro a Kian mentre sto per seguire le mie amiche.

      Lui allunga una mano fulminea e mi afferra il braccio, tirandomi a sé. «Nome,» ringhia.

      «Come?»

      «Come ti chiami?»

      «Larsen,» dico sottovoce.

      «Hai bevuto, Larsen?»

      Lo fisso. «Ehm, sì. Due drink. Ma mica torno a casa guidando,» scherzo.

      «Come torni a casa?»

      Mi inumidisco le labbra, nervosa. «A piedi.»

      «Fuori è buio pesto e nevica.» Sembra incazzato.

      Faccio spallucce. «Ci sono abituata.»

      Sembra ancora più contrariato dalla mia affermazione. «Ti accompagno io.»

      Si alza in piedi e io cerco di fare qualche passo indietro, ma la sua presa su di me si stringe, tenendomi vicina al suo fianco.

      «Ehi, Larsen,» mi saluta Luca mentre abbraccia Blake.

      «Ehi.» Sorrido. «Bello rivederti. Anche tu, Meyer.»

      Meyer annuisce distrattamente; la sua attenzione è tutta per Jade.

      Mi si scioglie il cuore guardando le mie amiche con i loro uomini. Vorrei anch'io una cosa del genere. Ho sempre desiderato il vero amore da quando, da bambina, ho visto per la prima volta La Bella e la Bestia. Ma non è mai successo. Nemmeno lontanamente. Non sono mai uscita con nessuno, non ho mai baciato nessuno, non ho mai nemmeno tenuto per mano nessuno.

      Finora, penso mentre Kian mi prende la mano nella sua.

      Guardo in basso dove mi sta toccando, poi di nuovo lui. Mi sta fissando e io distolgo subito lo sguardo.

      «Noi andiamo,» mi dice Blake.

      Annuisco. «Anch'io. Ci sentiamo dopo, ragazze.»

      «Ti serve un passaggio?» chiede Luca.

      «La porto io,» risponde Kian al posto mio.

      Tutti annuiscono e io seguo le mie amiche fuori dal bar. Le guardo salire in macchina e faccio un cenno mentre partono.

      Poi mi giro verso il mio attraente meccanico. «Non devi accompagnarmi per forza.»

      Mi ignora mentre mi guida verso un vecchio pick-up. Deglutisco mentre mi apre la portiera.

      Salgo, mandando una preghiera silenziosa e sperando che sia una buona idea mentre la portiera si chiude dietro di me.
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